11 luglio 1993 - una luce

a papa Giovanni Paolo 11

1l commosso ricordo di quel giorno memorabile: l'undici luglio 1993, quando
Giovanni Paolo Il giunse in visita alla Casa di Soggiorno di Santo Stefano di
Cadore e, all'ingresso, fu accolto dal Coro Comelico che canto "Preghiera”.

Padre di luce "ci hai preso il cuore e abbiamo pianto. 1l tuo sorriso ci manca tanto".

Adagio J =66 ca.

parole e musica di
Luciano Casanova Fuga
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Grigio quel mattino con la pioggia che cadeva,
noi, tra la gente che, con gioia, ti aspettava

in quella casa piena di luci

che da quel giorno porta il tuo nome,

in quella casa dove la vita

a volte sembra dimenticata.

Ecco, una voce canta piano una preghiera:
"Padre, stai con noi, senza te, gia si fa sera".
Ci hai preso il cuore e abbiamo pianto,
il tuo sorriso ci manca tanto.
Padre di luce col tuo sorriso

¢ come stare in paradiso.



